
DEI RE DI FRANCIA
L’ anno 664 Sigebrando vescovo di Parigi cui la re­

gina Batilde onorava di sua confidenza, fu messo a morte 
dai grandi che se gli erano inimicati attesa la sua arro­
ganza. In tale occasione Batilde abbandonò la corte non 
per sollecitazioni dei grandi, come dice V e l ly , ma di suo 
moto proprio, e si ritirò nell’ abbazia di Chelles da lei 
fondata, ove passò santamente il rimanente de’ suoi giorni. 
Morì questa principessa P anno 680 probabilmente il 3o 
gennaio, giorno della sua festività.

L ’ anno 668 0 669 Cbilderico sposò Blichildc figlia 
di Sigeberto e di Imnechilde.

L ’ anno 670 Childerico II, 
sull’ invito de’ Neustiiani che 
gli spedirono un’ ambasciata, 
dopo aver deironizzato Thier- 
r i , si recò d’ Austrasia col 
duca Vulfoado che d’accordo 
con san Leger lo fece accla­
mare l’anno 671, giusta Lon- 
guemare, a re di tutta Fran­
cia. Osserva questo erudito 
seguendo la Vita di san Le­
ger, che Childerico non fu 
dapprima invitato che da una 
porzione de’ Neustriani, e che 
fhierri di lui fratello aveva 
per sè un partito che poteva 
sostenqrlo sul trono per circa 
tre mesi. Ma nell’ acconsen­
tire di riconoscerlo per uni­
co monarca, gli si fece giu­
rare che vi sarebbe un pre­
fetto della nazione in cadaun 
dei tre regni; giuramento cui 
egli non adempì altrimenti, 
e Vulfoado rimase solo in 
possesso della prefettura per 
lutto 1’ anno.

L’ anno 670 morì Clotario 
senza figli nel mese di lu­
glio al più presto (Longue- 
rue ) dopo quattordici anni 
di un regno che non fornì 
alcun memorabile avvenimen­
to. Longuemare gli dà sedi­
ci anni di regno e colloca 
la sua morte al 671. Non sì 
sa, dice V elly, s’ egli abbia 
avuto moglie. Nonostante l’au­
tore della Vita di Batilde 
madre di quel principe, lo 
attesta positivamente laddove 
dice, che questa principessa 
nel suo ritiro esortava l’aba­
dessa di Chelles a spedire 
di tempo in tempo delle eu- 
logie al re suo figlio ed alla 
regina di lui sposq. L ’ intra­
presa di Ebroino che osò 
supporre a Clotario dopo la 
sua morte un figlio capace 
di succedergli, è una nuova 
prova che quel monarca non 
era sempre vissuto nel celi­
bato; altrimenti la soperchio-


